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Processo «Pentito sì, ma di non averlo ucciso»
Condannatoaottoanniepoi all’internamento il detenutochehaaccoltellatoalla schienaunaguardiaallaStampa
Era la terzavolta che tentavadiucciderequalcuno–«Seungiornousciròcompreròunkalashnikove faròunastrage»

john robbiani

zxyChe farediundetenutocosì?C’èpos-
sibilità di recupero?C’è da qualche par-
te in Svizzera una struttura in grado di
accogliere un carcerato che è nel con-
tempo sia molto pericoloso («Se uscirò
comprerò un kalashnikov e farò una
mattanza», ha dichiarato ieri in aula),
sia molto malato (da 20 anni gli è stata
diagnosticata una schizofrenia con di-
sturbi antisociali)? Sono queste le do-
mande cheunpo’ tutti si sonoposti du-
rante il processoper il tentatoassassinio
al carcere della Stampa. Ma iniziamo
dai fatti: il 21 luglio dell’anno scorso un
detenuto di 53 anni (ticinese) che dal
2015 stava scontandounacondannaa6
anni per tentato omicidio, ha afferrato
una forbice mentre si trovava in infer-
meria e ha colpito alla schiena la guar-
dia che gli stava facendo un’iniezione.
Nel 1995 era già stato condannato per
aver ferito con una sciabola un collega
di lavoro. «Ventitréanni fa–ha ricordato
ieri in aula quasi con fierezza – sono ar-
rivato a due centimetri dal suo cuore.
Per questo, e per la sciabola, in carcere
mi avevano soprannominato Highlan-
der». Per i fatti di luglio è invece stato
condannato ad altri 8 anni dalla Corte
delle assise criminali di Lugano (presie-
dute dal giudiceMauroErmani). Scon-
tati gli 8 anni (e i 4 rimanenti della con-
danna del 2015) verrà internato. Ogni
due anni la sua prognosi verrà rivaluta-
ta. Se guarirà potrà tornare in libertà,
altrimenti no. E probabilmente sarà un
no. «Non ha coscienza della sua malat-
tia –ha spiegato laperitapsichiatrica –e
la sua schizofrenia si unisce a deliri
persecutori, in particolare nei confronti
degli psichiatri e degli operatorimedici.
Curarlo è impossibile, ed è pericoloso».
L’imputato crede che gli psichiatri lo
stiano avvelenando. Già nel 2015 vitti-
madella suaaggressioneeraunmedico
(tentòdi colpirlo conunmartello).

nazi-buddista (e hare Krishna)
Durante tutto il processo l’imputato ha
pronunciato frasi agghiaccianti, seppur
sconnesse. E minacce di morte sparate
più o meno a casaccio. Una personalità
disturbata. In carcere ha lasciato uno
scritto incuidichiaravadivoler fondare il
partitonazi-buddista,mentre inaula si è
dichiarato un seguace di Hare Krishna
(che in realtà predica la non violenza).
Nazismo, buddismo, ma anche accenni
alCristianesimo.«Quandoandròincielo
il Signore avrà sì qualcosa da rimprove-
rarmi, ma fino a prova contraria non ho
ancora ucciso nessuno». «È proprio
quell’ancora – gli ha risposto il giudice –
che ci preoccupa». A un certo punto si è
rivolto al pubblico e ha fatto un appello:
«Invito i giovaniadentrarea farpartedel
gruppo armato della Lega e ad andare
alla clinica psichiatrica di Mendrisio a
fareunamattanza».Quandoilgiudicegli
ha chiesto se fosse pentito ha dato una

le ferite la guardia carceraria è stata colpita due volte. la sua vita per
fortuna non è mai stata in pericolo. (Foto Maffi)

brevi
zxy Tesserete Il PS Capriasca si
riunisce in assemblea oggi alle
18.15nel centroPomRossin.

zxyarteOggi alle 18.30 vernissa-
ge dellamostra «Blind Date #1»
di Alessandro Polo e Léonie Va-
nay allo spazio Sonnenstube in
viaCanonica12aLugano.

zxy Savosa «La Braidense tra
passato, presente e futuro» è il
tema della conferenza di Ma-
riella Goffredo sulla biblioteca
milanese inprogrammaoggi al-
le 20.30 al Liceo2.

zxy Poesia Incontro con il poeta
Gabriel Del Sarto oggi alle 18
nell’aulamagnadel Liceo1.

zxy Mostra Si inaugura oggi alle
18 al Cardiocentro la mostra
«Paesaggi del silenzio» di
EvmorfiaGhikaRachouti.

zxyCinema in tascaOggi alle 18
e alle 20 al Corso proiezione di
«Il dirittodi contare».

zxyMusicaClaudioFarinone live
in collaborazione conTheCello
Lounge domani alle 19 al Turba
di viaCattedrale aLugano.

zxy besso Domani alle 10 «Pri-
me storie» per i bambini che
non frequentano ancora la
scuola dell’infanzia, alla Biblio-
tecadei ragazzi.

zxy Coscienza Svizzera L’Asso-
ciazione Coscienza Svizzera or-
ganizza un incontro pubblico
per dibattere sulle peculiarità e
le sfide del federalismo elvetico
oggi, 31 gennaio, alle 18 nella
sala del Consiglio comunale di
Lugano. Intervengono Orazio
Martinetti (storicoegiornalista)
e PaoloDardanelli (politologo e
docenteall’UniversitàdelKent).
ModeraAlessandraZumthordi-
rettrice delGiornale del Popolo.
Entrata libera.

zxy Canvetto Domani Giovedì 1
febbraio l’Associazione della
Svizzera italiana per i disturbi
ansiosi, depressivi e ossessivo-
compulsivi (ASI-ADOC) ripro-
pone l’incontro periodico del
gruppo di auto-aiuto su ansia e
panico, dedicato a chi soffre di
questi disturbi e ai loro familia-
ri, al Canvetto Luganese, in via
Simen 14 a Lugano, dalle 19 alle
20.30.

zxy aTTE Domani alle 14.30 al
Centro Diurno ATTE di Lugano
via Beltramina 20A verrà tratta-
to il tema delle direttive antici-
pate con Serena Vanini di Pro
Senectute: cosa sono, come ac-
cedere,achi sonorivolte.Entra-
ta libera, al termina sarà offerta
unamerenda.

zxy Serata medianica Oggi alle
20.30 all’hotel Pestalozzi di Lu-
gano serata di contatti con il
mondo spirituale per portare
evidenza che l’anima sopravvi-
ve alla morte fisica con la me-
diumingleseBrendaLawrence .

zxy Melide Sono aperte le iscri-
zioni al mercatino «di tutto un
po’» e di primavera previsto per
domenica 25 marzo in piazza
Fontana. Informazioni e iscri-
zioni awww.ggmelide.comoal-
lo 076.552.6710. Organizza il lo-
caleGruppoGenitori.

zxy Volontarie Vincenziane
L’Associazione Volontarie Vin-
cenziane di Lugano organizza
una tombola domenica 4 feb-
braio alle 14 a Palazzo dei Con-
gressi.

la lettera

«aMiCa Mia PrEParaTi
Ci Sarà CronaCa nEra»
l’aver accoltellato la guardia
non è stato un gesto impulsi-
vo, ma premeditato. la notte
prima l’imputato aveva infatti
scritto una lettera a un’amica
– ritrovata dagli inquirenti – in
cui annunciava le sue intenzio-
ni. «non uscirò più dal carcere.
Succederà un altro fatto di cro-
naca nera, di cui sarò respon-
sabile. Sarà meraviglioso».

inTErVEnuTi i CoLLEghi
E un CarCEraTo
È stata la stessa guardia car-
ceraria, seppur ferita, ad im-
mobilizzare l’imputato. impor-
tanti sono però stati anche
l’intervento di un collega e
quello di un detenuto. Senten-
do le urla sono entrati e hanno
disarmato l’uomo.

ForbiCi da ParruCChiErE
EnTraTE iLLEgaLMEnTE
l’uomo per accoltellare ha
usato delle forbici da parruc-
chiere che teneva nascoste
nei pantaloni. Forbici portate
in carcere da una parente e
non sequestrate, per errore,
dagli addetti alla sicurezza.

rispostachehafattovenire lapelled’oca
a molti. «Sono pentito perché pensavo
fosse un infermiere, non una guardia.
Ho ferito il primo che mi capitava e se
avessi avuto a tiro lo psichiatra lo avrei
ammazzato. Non vedevo l’ora di farlo e,
senonavessiavuto le forbici,avreiusato
un collo di bottiglia e gli avrei tagliato la
gola». Durante la sua arringa l’avvocato
difensore, Francesca Nicora, aveva
chiesto l’assoluzionedal reatodi tentato
assassinio.«Leferiteriportatedallavitti-
ma–haspiegato–eranosuperficiali e la
sua vitanonè stata inpericolo.Non sia-
modunquedi fronteaun tentatoassas-
sinio, neppure a un tentato omicidio e
neanche a lesioni gravi». Tesi che non
haconvinto ilgiudice,chesiè immedia-
tamente rivolto all’imputato chieden-
dogli se volesse, o meno, uccidere la
guardia. «Sì», ha risposto. Caso chiuso.
Azzeccato dunque l’intervento di Elio
Brunetti, patrocinatore della vittima
(che si è visto accogliere integralmente
tutte le richieste). «Oggi più che le mie
parole dovrebbero pesare quelle
dell’imputato». E così è stato. E conciso

è stato anche il procuratore pubblico
Arturo Garzoni, che aveva chiesto una
condanna a 10 anni. «Ecco quel che
succede se non esistono strutture ido-
nee. La politica dovrebbe darsi una
mossaprimacheciscappi ilmorto».Poi
l’affondo. «Ha accoltellato la guardia a
tradimento, alle spalle. Poco prima gli
aveva raccontato una barzelletta, per
metterlo a suo agio. E poi l’ha colpito,
comedichiarato, per cavargli i reni. È la
terza volta che tenta di uccidere, e lo
Statohaavutopazienza.Ma lapazienza
è finita. Ora deve essere neutralizzato.
Perquesto,per laprimavolta incarriera,
mi trovo a chiedere l’internamento».
Internamentochesembrastarbenean-
che all’imputato. «A patto che non mi
mandiate in manicomio, perché rifarei
quel che ho fatto. Piuttosto sparatemi».
Probabilmenteverràtrasferito inuncar-
cere di massima sicurezza, e quasi cer-
tamentenontorneràaCurabilis (ilpeni-
tenziario psichiatrico di Ginevra, dove
hatrascorsoalcunimesiprimadiessere
rispedito alla Stampa perché giudicato
incurabile).

L’oPinionE zxy giovanna viScardi*

Sìaltram,nientepiùfermatenellapianificazione

I n questi giorni si è dato un certo
rilievo alla notizia della valuta-
zione parzialmente negativa, da
parte della Confederazione, del

Programma di agglomerato del luga-
nese di terza generazione (PAL3). È
vero che allo stadio attuale non è una
bocciatura definitiva, bensì un parere
critico sul quale, nel quadro della
consultazione, il Cantone avrà modo
di prendere posizione, tuttavia l’aspro
giudizio federale spinge o dovrebbe
spingere a fare qualche riflessione sul-
la situazione pianificatoria del Luga-
nese e non solo. Già il PAL2 (votato in
Consiglio comunale a Lugano nel
2015) aveva suscitato perplessità,
poiché giudicato anch’esso insuffi-
ciente dalla Confederazione. Le criti-
che vertevano sulla mancanza di co-
ordinamento tra i vari elementi del
programma, sull’applicazione di
principi considerati superati e sulla
lentezza nella realizzazione. Manca-
va poi una visione generale del terri-

torio e le proposte risolutive dei pro-
blemi di mobilità parevano inade-
guate. Roberto Ritter, nel suo inter-
vento critico in occasione della vota-
zione sul PAL2, disse: «Lo sviluppo
centripeto degli insediamenti deve
portare alla ricerca di nuovi equilibri
in un agglomerato chiaramente defi-
nito nei contorni e nei contenuti». Af-
fermazione che corrispondeva agli
auspici della Confederazione. Oggi ci
troviamo nella fase di consultazione
del PAL3, ma le lacune pianificatorie
rilevate sono sostanzialmente le stesse
di quelle sottolineate da Berna per il
PAL2. Il PAL 3 comprende alcune
opere importanti: il tram-treno, la
circonvallazione Agno-Bioggio e altre
misure urbanistiche. Il giudizio par-
zialmente negativo pare si riferisca
soprattutto alla Agno-Bioggio, perché
ancora non vi è un progetto definitivo
e persistono divergenze tra i Comuni.
Inoltre la Confederazione, in occasio-
ne dell’esame del PAL 2, aveva inte-

grato nella sua valutazione alcuni
suggerimenti che, pare, non sono stati
presi in considerazione per il PAL3. È
chiaro che se, dopo la consultazione,
le valutazioni saranno confermate, la
conseguenza per la Città sarà il ral-
lentamento nell’attuazione di alcune
opere legate alla mobilità lenta e alla
circolazione. Più gravosi potrebbero
essere gli effetti per altri Comuni. Il
tram-treno per contro non sarà bloc-
cato, poiché il finanziamento della
tratta Bioggio-Manno, corrispondente
a 25,48 milioni, era incluso nel PAL2,
e le ulteriori tratte saranno finanziate
per 263,43 milioni dal Fondo infra-
strutturale ferroviario, per 63,24 dal
Cantone e i restanti 45,79 dai Comu-
ni. L’auspicio, come richiesto dal PLR
di Lugano e dal gruppo in Gran Con-
siglio con la mozione congiunta
«PTL: da completare subito con il
Tram», è che questo progetto possa
venir concretizzato senza ulteriori in-
dugi. Giova ricordare che già il Piano

Regolatore di Lugano (approvato dal
CdS nel 1986) contemplava la realiz-
zazione di una navetta ferroviaria
dal centro a Bioggio. I successivi ag-
giornamenti hanno portato al proget-
to ad «H», la cui asta in galleria cor-
risponde alla navetta del PR. Il tram-
treno è un tassello imprescindibile:
porterà benefici importanti per la
viabilità cittadina e dell’intero agglo-
merato. Essendo l’iter lungo, sarà in-
dispensabile riconsiderare i principi
pianificatori e operare con una visio-
ne più volta verso il futuro, che tenga
conto delle direttive della Confedera-
zione: maggior valorizzazione del ter-
ritorio, sviluppo di una rete di tra-
sporti pubblici razionale e coordina-
ta. Opportuna sarà anche un’analisi
critica del lavoro della Commissione
regionale dei trasporti del Luganese e
delle tempistiche con le quali il Di-
partimento del Territorio valuta e
promuove i progetti regionali.

* presidente del PLR di Lugano
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